
E
in radio, per la prima volta, arriva
Giorgia a condurre un suo pro-
gramma. È iniziato ieri Radio2 on
my mind in onda dalle 10 alle
11.30, dal lunedì al venerdì, su
RadioDueRai: un buon esordio,
con qualche incertezza ma con
molta freschezza, della cantan-
te e autrice che ha composto e
interpretato anche la sigla del
programma, che gioca sul ri-
mando con il cult di Ray Char-
lesGeorgiaonmymind.Apresen-
tare al pubblico dei «radiologi»
l'arrivodellacantantesonostati
i grandi Antonello Dose e Mar-
co Presta, finalmente tornati a
far ruggire il conigliodalle8alle
10 (ponendo così fine al triste
imbarazzodiPicnic, sicuramen-
te la trasmissionepiùdilettante-
sca e irritante dell'estate) che
hanno portato ai loro microfo-
ni Francesca, impiegata della
mensa Rai che ha raccontato
dell'arrostino di maiale e di pa-
stacolpomodoroperpoisvelar-
si, quale Giorgia, cantando. Co-
sa che ha rifatto nel suo pro-
gramma proponendo una deli-
ziosa versione di Night and Day
dalvivoconil chitarristaMauri-
zio Fiordalisio, colonna sonora

del programma. Che propone
momenti fissi come il Punto G e
Piuttosto che per dialogare con
gli ascoltatori chiamati in cau-
sa,nellapuntatad'esordio,arac-
contareche cosa fanno nelle lo-
ro notti insonni, poiché Gior-
giahadenunciatoil suopartico-
lare metabolismo che, da sem-
pre, la tiene sveglia nelle ore del
buio. Ed è arrivato di tutto: dal
signore che invoca il sonno
compilando grafici sul rispar-
mio energetico dei pannelli so-
lari a chi sposta i mobili di casa
oppure suona con le cuffie per
non disturbare i vicini, alla si-
gnora costretta alla veglia da tre
figli e marito russante.Giorgia è
brava a far scorrere il program-
ma, con la complicità del regi-
sta Mauro Convertito e la cura
diFrancescoParisioPerottieAn-
tonio Santirocco, che è sottoli-
neato da una colonna sonora
fuori dalla play list: rock e cha-
chacha con Sam Cook, Janet
Jackson e Jovanotti, Mario Ve-
nuti e Christina Aguilera, Raf e

Pelù. E l'immancabile ospite: Pi-
no Daniele. Con il quale la can-
tante ha realizzato l'album Man-
gio troppa cioccolata e con il quale
sarà in concerto il 30 settembre a
Napoli insieme a De Gregori e
Fossati. Un peccato, veniale, di
autocitazione che si perdona
mentre rimane un po' irritante il
continuo fraseggio romanesco
sottolineato dalle esclamazioni
«madonnare». Giorgia arriva a
RadioDueRai nello spazio che è
stato, per due stagioni, di Irene
Pivetti in un programma di in-
trattenimento che segna la linea
editoriale dell'emittente fatta di

musica e parole, spesso diverten-
te e interessante. Come per Pop
Corner, trasmissione di grande
energia radiofonica che, curata
da Francesco Adinolfi, ieri ha re-
soomaggioaJimiHendrixscom-
parso il 18 settembre del 1970 a
27 anni. Del psichedelico chitar-
rista Adinolfi ha fatto suonare
Fire per arrivare poi ai Ramones,
raccontando di chitarre e tachi-
cardia sollecitate all'inverosimi-
le, passando per Jimmy Page e
Patty Smith. In onda dalle 13.40
alle 15, Adinolfi si congederà il 6
ottobre quando, due giorni do-
po, ripartirà Viva Radio2 con Fio-
rello e Baldini. Il debutto della
sorridenteGiorgia ai microfoni è
sicuramente un buon punto per
la radio, e viceversa. «Che mo-
mento è questo?» chiede a Pino
Daniele e lui risponde: «C'è una
ricrescita, vedo una ricerca, una
nuova voglia di fare: anche per-
ché peggio di quello che abbia-
mo passato…». Per contattare il
programma: sms 3487300200,
mail giorgia@rai.it

È Giorgia l’insonne che vi parla da Radio2

La cantante Giorgia, nuova speaker di Radio 2

Rock e cha cha cha
Pelù e Cook
per una
colonna sonora
fuori dalla
playlist

Tra gli ospiti
l’amico
Pino Daniele
ottimista
sul futuro della
musica italiana

■ di Alberto Gedda

Con la morte di Pietro Notarian-
ni se ne va un pezzo di storia del
cinema italiano. Aveva 80 anni,
ma molti pensavano ne avesse
di più, perché si mormorava fa-
cesse film dai tempi dei Lu-
mière. Il ricordo di un personag-
gio così importante per il nostro
cinema può, legittimamente,
partire dai tanti e vari sopranno-
mi che gli furono dati (dimostra-
zione di una poliedricità inegua-
gliata): «vecchio Peter» lo chia-
mava Fellini; il «Dottor Diva-
go», perché parlava tantissimo;
il «TergiCristaldi», il «braccio si-
nistro e destro di Cristaldi» per-
ché figura indispensabile al ser-
vizio di quella produzione; il
«Tallone di Achille» quando la-

vorava per Manzotti. Notarian-
ni ha attraversato tutte le stagio-
ni del cinema italiano, in diversi
ruoli. A parte l'operatore e il regi-
sta ha praticamente fatto tutto.
Anche l'attore… in I soliti ignoti
aveva un piccolo ruolo come av-
vocato, inL'intervistaquandoarri-
va in macchina nascosto dietro
l'Unità e Fellini l'apostrofa fuori
campo: «ecco arriva prima L'Uni-
tàepoi ilvecchioPeter».Notarian-
ni proveniva da una famiglia di
servitori dello Stato, destino che
ha tradito dandosi al cinema, con
una solida fede comunista. Il suo
ruolo, oggi scomparso, era quello
di mediare (ed eccelleva in questa
funzione) tra produttore e autore.
Ha aiutato ad uscire tutti, da Rosi

a Maselli, fini a Loy e Tornatore.
Per Nuovo Cinema Paradiso, rac-
contano le cronache, disse a Cri-
staldi, sapendochesolitamenteti-
ravaper le lunghe,di leggere lasce-
neggiatura entro due giorni. Do-
po due giorni tornò da Cristaldi
chiedendo il conto e il produtto-
re, dopo aver tergiversato, lo rin-
corse per ingaggiare Tornatore.

Notarianni era molto deciso e
spessodallapartedegliautori.Die-
troa molti filmdi Cristaldic'era lo
zampino di Peter. Il famoso pro-
duttore troneggiava come un «ra-
gno», come diceva Notarianni, al
terzo piano di un noto palazzo a
piazza Pitagora, sede della Vides,
mentre l'ufficio di Notarianni era
unviavaidi registi e sceneggiatori
cheandavanoevenivanodalpor-
to del primo piano. Pietro Nota-
rianni aveva lavorato sia per Vi-
sconti che per Fellini, e la vox po-
pulivuolecheFellini lorubòalno-
bile del cinema italiano. Anche se
non fosse vero basta un dato per
dire del forte legame tra Notarian-
nieFellini. Il «vecchioPeter»vive-
va in un residence a via Po, a tren-
ta metri di distanza dalla sede de-
gli ultimi uffici di Fellini. Fu «ob-

bligato» a questa residenza dal re-
gistariminesechelopotevarichie-
dere a qualsiasi ora del giorno e
della notte. Alle cinque della mat-
tina? Perchéno, duepassi perpar-
lare di cinema e altro. Notarianni
era un uomo libero all'interno del
sistema cinema italiano. Si muo-
veva a suo agio, senza farsi imbri-

gliare dai vari clan, da Visconti a
Fellini, mostrandosi un asso nello
scoprire i talenti. Per Visconti se-
guì la lavorazione de Le notti bian-
che,Roccoe i suoi fratelli, IlGattopar-
do. Per Germi fece Divorzio all'ita-
liana, e fudiNotarianni l'idea,sug-
gerita a Mastroianni che voleva
proporsi per la parte principale, di
presentarsi da Germi truccato co-
me doveva essere il protagonista.
Molti sono gli aneddoti, piccoli e
grandi, su Notarianni sulla sua
simpatia e lucidità. Ricordiamo
unbeldocumentariodiGianfran-
coGiagnidal titoloPietroNotarian-
ni. Il Dottor Divago, con una lunga
e bella intervista a questo grande
personaggio del cinema italiano.
Se Raisat lo mandasse di nuovo in
onda sarebbe un bel omaggio al
vecchio Peter.

IN SCENA

Attore talvolta
ma soprattutto
intermediario
tra autore, per
cui tifava
e produttore

Ha lavorato per
Visconti
Fellini, Rosi
Maselli
e altri fino
a Tornatore
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LUTTI Se n’è andato a ottant’anni una delle figure più leggendarie della storia della nostra cinematografia. Molti film sono nati con lui

Pietro Notarianni, il «vecchio Peter» del cinema italiano
■ di Dario Zonta
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